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pel incoi i 
Morte in scena 

per l'attore 
Dick Shawn 

LA JOLLA — Morte sul palco* 
scenico, o quasi, per Dick 
Shawn, attore comico del cine* 
ma e del teatro americano le
gato al «clan» di Mei Brooks 
Shawn, che aveva 57 anni, si è 
accasciato sulla scena durante 
una recita all'Università di 
San Diego, battendo violente* 
mente il capo sul pavimento 
In un primo tempo il pubblico 
ha pensato ad un fuori prò-
ramma dell'attore Quando 
Shawn, soccorso è stato tra
sportato in ambulanza allo 

«Scnpps Memoria! Hospital» 
di La Jolla le sue condizioni 
erano purtroppo disperate 
«La gente ha pensato che fosse 
uno scherzo, che rientrasse 
nella recita» ha detto il porta
voce dell'ospedale 

Dick Shawn era stato tra gli 
interpreti di «Questo pazzo, 
pazzo, pazzo mondo», nel 1963, 
Due anni dopo era balzato alla 
notorietà indossando i panni 
di Hitler nel film «Per favore 
non toccate le vecchiette», la 
satira paradossale del mondo 
di Broadway firmata da Mei 
Brooks Tra ì suoi film ricor
diamo «Amore al primo mor
so" e «Che cosa hai fatto in 
guerra, papà9- Due anni fa 
a\e\a trionfato in teatro con 
uno spettacolo di cui era stato 
l'unico interprete Sembra che 
ad ucciderlo sia stalo un infar
to 

La censura Usa 
colpisce 

anche i D. J. 
HOLLYWOOD — Il «bando 
alte indecenze» imposto dalla. 
Federai Communicaticm 
Commission, l'ente federale di 
controllo, ha lasciato di stucco 
l'intero mondo delle emittenti 
radiofoniche americane, non 
solo le tre colpite dalla censura 
ufficiale. E tutto il mondo del
lo spettacolo ora trema, per
che in teoria la pruderie del
l'ente federale si applica an
che agli studi di registrazione 
televisivi e cinematografici. 
La censura della fcc ha colpi
to formalmente tre emittenti 1 
cui disc lockeys seguivano un 
stile definito -sboccato». 

ROMA — Arrivando da/cen
ino, sul rettilineo ingorgato 
della Colombo, tra un semà
foro rosso e l'altro, la sole'co-
M ohe si vede è il grande pa
rallelepipedo bianco dei Co
losseo quadrato Marmo ab-
bagnante e archi a tutto ton
do, Tantissimi, su ogni lato, 
tutti uguali e vuoti Cin
quanta anni dopo ti «segnate» 
è ancora lì, visibile Ma basta 
avvicinarsi di più, basta en
trare più dentro e 11 paesag
gio cambia, diventa più com
plicato, confuso 

Subito prima delle Esedre 
di marmo col pilastri e le co
lónne che si guardano da 
una parte all'altra della stra
da et sono due edifici bassi, 
messia fare da guardiani al
l'Ingresso dell'Eur fanno la 
strana Impressione di due 
grattacieli nani; rimasti al 
terzo o quarto piano un 
tempo (quando sono nati, 
negli anni Sessanta) ci sven
tolava sopra la bandiera del
la Società generale immobi
liare. A progettarli è stato 
Moretti, lo stesso Moretti che 
a Washington ha fattoli Wa-
targate e che per l'Eur tveva 
progettato li Teatro imperla
le Non cercatelo sulle guide, 
non c'è, non è mal nato, Ep
pure doveva stare proprio lì, 
cinquecento metri più avanti 
a fare da fondale alia piazza 
imperlale. La piatta c'è, si 
chiama Guglielmo Marconi, 
al centro ha un cìxllsco co
me un Immenso spartitraffi
co, sul lati le colonne in dop
pia fila progettate da Quaro-
ni, Muratori, Fanello, 

Fate altri cento metti e II 
paesaggio cambia, il 'segna
le» pia visibile è 11 grattacielo 
dell'Amalia dt un tenue gri-

I lio, oppure quello nero come 
a pece del ministero delle 

Foste, le Flnanse svettano 
con due torri chiare, motti 
vetri e alluminio, Ma niente 
anima. Buttando lo sguardo 
sulle strade laterali, dietro. 
gli edifici rappresentativi, ri' 
spunta la palatilna romana, 
gloria e vanto della grande 
espansione edilizia J5 poi 
macchine» parcheggi in se
conda fila» traffico pesante: 
con mezzo quartiere, quello 
degli uffici, che la sera si 
svuota e l'altro mezzo, quello 
delle case, che al svuota lo 
stesso visto che in strada 
non c'è niente da fare Sep
pure una piazza che non sta 
grande come una pista d'ae
roporto. Qualcuno, le sere 
d'estate, ci viene dal centro 
fin qui e si sceglie un piazza' 
te apparta to, magari da vari ti 
al palazzo del Congressi, di
segnato da Adalberto Ubera, 
e di due calci ad un pallone 

Ecco, torse bisognerebbe 
cominciare da qui prima di 
entrare nelle sale che ospita
no In questi giorni la mostra 
aulMS >4S> (k Sigi* ufficiale 
vuol dire Esposizione uni
versale del 1942) all'Archivio 
di Stato D'altra parte non è 
difficile farlo, visto che l'Ar
chivio sta proprio In fondo 
all'Eur. Visto che le file bian
che di colonne, le grandi «ca-
le monumentali, i marmi del 
pavimenti sono una beila 
sintesi dello *stile E '42* co
me si chiamava allora Biso
gna cominciare dali'Eur co
me è oggi -*- dicevamo — 
prima di imbarcarci nella 
lettura del due monumentali 
cataloghi della mostra (che è 
al contrario chiusa in una 
sola grande sala e si visita al 
massimo in un'oretta) per 
tenere un po' a distanza la 
polemica, per niente sotter
ranea, che su questi edifici 
sembra dover riesplodere 

Il *coso* non è di oggi Ami 
comincia ad essere un po' 
stanno Dopo la mostra mi
lanese sugli anni Trenta, do
po l recuperi architettonici 
della Città universitaria, ora 
è II turno dell'Eur Raziona
lismo contro neoclassico'' 
Funzionalismo contro meta
fisica? Pagano contro Pia
centini? iCasabella* contro 
VAecademla? Oli architetti 
lombardi contro quelli ro
mani? E, magari, tra paren
tesi, moderno contro post
moderno? Tutte antinomie 
troppo semplici che non ci 
«Jutano a capire 

Il «caso- dell'Eur comun-
que esiste Esiste perché, do
po le città nuo\ e della bonifi
ca Pontina, ci si pone alla fi
ne degli anni Trenta H pro
blema di un intervento urba
no di grande scala fuori r al 
tempo stesso dentro Roma 
Fuori perché molti chilome
tri di campagna dividevano 
la periferia della capitale 
dalle Tre Fontane, luogo 
scelto, dopo mille ripensa-
men ti, per l'esposizione 
Dentro perché un insedia
mento di queste dimensioni 
non aveva ragione di esistere 
separato dalla città e con es
sa è stato in continuo dialet
tico rapporto 

L'esposizione nasce da 
un'Idea di Bottai che nel 1936 

era governatore di Roma A 
dire il vero l'idea di un quar
tiere-esposizione era venuta 
già In mente a Valentino 
Bompiani e al gruppo Bbpr 
(Banfi, Belgtotoso, Peressut-
tt e Rogers) ma questa pater
nità non si volle mal ricono
scerla e I quattro grandi ar
chitetti razionalisti furono 
^compensa ti* col misero pro
getto di un più che seconda
rlo edificio postale Ma tor
niamo a Bottai, l'idea nella 
sua mente (e In quella di 
Mussolini che si appropria 
immediatamente del proget
to) è soprattutto propagan
distico, un grande scenarlo 
dove giocare le 'Olimpiadi 
della civiltà», dove Insomma 
l'Italia fascista avrebbe sfi
dato sui terreno dell'imma
gine e della modernità tutti 
gli altri paesi, comprèsi gli 
alleati tedeschi che nel '36 
avevano stravinto propa
gandisticamente, oltre che 
negli stadi, le Olimpiadi di 
Berlino 

Sale, musei, palazzi per 
congressi, cinema, luoghi 
per esporre la storia, la tradi
zione, le invenzioni e l mu-

Classicismo contro razionalismo, metafisica contro funzionalismo: 
a Roma il fascismo commissionò l'Eur per procurarsi una «modernità». 

Poi ci ripensò. Una mostra rilegge i risultati e anche i pentimenti 

La battaglia 
dell'«E 42» 

Qui accanto. 
«Il Mffno di Giacobbe» 
di Achilia Funi. 
cartona por l'offrono 

do) Palazzo dal ftiemJméntl 
o Congroaoi. 
In olto. H plaatlco 
dolio Piano Importalo. 
Sotto, figura match»* 
do) gruppo 
«SI redimono I compi» 
di Fauoto Molotti 

scoli di questa Italia Impe
riale Ma tutto questo arriva
va anche all'interno un di
battito urbanistico su Roma 
che sembrava aver scelto la 
direzione del mare e li mo
dello delle città-giardino (o 
quello ancora più iperbolico 
della città lineare) L'Eur, 
quindi, come primo nucleo 
di questa nuova città con 1 
suol edifici permanenti de
stinati ad ospitare grandi 
strutture come musei, ma 
anche ministeri, enti pubbli
ci e perfino un quartiere di 
abitazioni 

Bottai esce subito dt scena 
e vi entra Cini, il grande ma
nager deW'E '42* Sarà pro
prio lui a gestire tutta l'ope
razione Insieme a Cipriano 
Efìsio Oppa Mentre la pro
gettazione architettonica 
viene affidata ad una com
missione di cinque architet
ti Pagano, Piacentini, Pieci-
nato, Rossi e V ietti Un acca
demico, Piacentini, un auto
revole architetto della gene
razione di mezzo, Pagano, 
tre giovani Pagano— quan
do la vicenda »E '42» sarà per 
lui già chiusa con una scon
fitta — ricorda il lavoro della 
commissione come quello di 
quattro 'giovani* entusiasti 
che sorridevano davanti al 
Novecento mal digerito del 
più anziano e conservatore 
Sarà andata davvero così? 
Chissà 

Certo è che a metà del '37 
esce II primo plano generale 
dell'Eur insieme ai primo 
plastico di massima e al di-
segnt(bellissimi) attribuiti al 
Viotti nei quali si immagina 
l'esposizione. Grandi gratta
cieli di vetro trasparenti, una 
massa cubica opaca (questa 
si, già molto slmile al Colos
seo quadrato), strade soprae
levate per non mescolare 11 
traffico d'attraversamento 
con quello diretto all'Eur. 
Automobili, autostrade con 
svincoli a quadrifoglio, edifi
ci alti Immersi nel buio della 
notte e Illuminati fantastica
mente, un grande lago irre
golare 

Nulla di tutto questo ritro
veremo, solo pochi mesi più 
tordi, tra la fine del '37 e lo 
primavera del '38 quando Ci
ni scioglie lo commissione, 
nomino Piacentini sovrin
tendente all'Architettura e 
gli altri quattro vengono li
quidati come consulenti al
l'Urbanistica (con II com
penso di 26mlla lire l'anno). 
Sono partiti t primi concorsi 

ROMA — Era ora che si facesse una ricerca e una analisi 
critica approfondite e serene dello sterminato materiale, pri
ma custodito presso l'Ente Eur e poi passato all'Archivio di 
Stato, relativo alla progettazione urbanistica, architettonica 
e artlstlco-decoratlva e alle poche opere realizzate per l'espo
sizione universale del 1942 voluta dal regime fascista, dopo la 
conquista dell'Etiopia, per celebrare la continuità romana e 
la centralità dell'Italia e della sua civiltà nel contesto delle 
nazioni. E bisogna estere grati al gruppo di ricercatori che ha 
fatto un lavoro assai importante e minuzioso sul documenti, 
anche se si può dissentire su molte delle valutazioni partico
lari e complessive sulla delirante Impresa fascista. 

La, mostra, ordinata limpidamente dall'architetto Giulio 
Savio nel palazzo dell'Archivio dl Stato, per campionature e 
seguendo quelli che furono 1 cantieri dell'E42, resterà aperta 
fino al 10 maggio (martedì, mercoledì, giovedì ore 10/18, sa
bato e domenica ore 10/13, lunedi chiuso) con 11 titolo com
plessivo «Utopia e scenarlo del regime», ma. forse al posto di 
utopia si poteva usare la parola celebrazione Ma 11 pezzo 
forte della rivisitazione deli'E42 non è la mostra che si visita 
agevolmente, e lancia assai delusi dal punto di vista artistico 
per la bassa qualit dell'Insieme, bensì 1 due ponderosi volu
mi del catalogo bea costruiti e altrettanto ben stampati da 
Marsilio, che raccolgono una straordinaria documentazione, 
dalla quale non si poirà prescindere qualunque sia il giudizio 
complessivo su questo o quello degli aspetti progettuali e 
delle realizzazioni che coinvolsero pressocché tutta ia cultu
ra italiana di allora (ma le assenze sono significative come e 
più delle presenze), come ricorda Eugenio Garin nel suo sag
gio «La civiltà italiana nell'esposizione del 1942. 

Dice bene Paolo Portoghesi nel suo saggio -L'Eur ha cin
quantanni* che andava rimosso quel blocco politico-morale 
che per decenni, rifiutando assieme al fascismo la cultura 
degli anni del fascismo, ha Impedito una analisi seria della 
complessa Impresa dell' E42 Ma è assai più difficile seguire 
Paolo Portoghesi quando riconosce una qualità di tutto ri
spetto, anche a livello Intemazionale, all'impresa fascista 
deU'E42 e la trova più coerente e Interessante delle aggiunte 
fatte in regime democratico nel quartiere dell'Eur 

Vista la mostra, letti 1 cataloghi e ripensando all'esperien
za concreta dei luoghi dell'E42/Eur che abitualmente fre
quento, mi sembra che sia nel giusto Maurizio Calvesl col suo 
saggio che sviluppa 11 vero tema/contenuto dell'impresa fa-
slsta della Olimpiade delle civiltà -La mistica del vuoto- Per 
avvertire la falsità e fi panico di questa mistica del vuoto, 
basta percorrere lo spazio per arrivare alla mostra, ed è come 
attraversare un quadro metafisico di Giorgio de Chirico, una 
delle sue piazze d'Italia, col significato ribaltato non si va 
verso una profondità abitata e dove 1 segni che devono entra
re nello spazio sono più Importanti dei segni già noti, bensì 
verso una profondità disabitata e senza attesa alcuna. Lo 
spazio che e da fiera campionaria è una scena caricaturale 
delio spazio romano-rinascimentale, 1 portici In fuga prò* 
spettlea sono di una desolazione unica e senza altra evocazio
ne che quella cimiteriale, l'uso e li trattamento del materiali 
è volgare, non appropriato, appena buono per la scena e 1 
fondali (ma facevano meglio gli artisti del Novecento al Mag
gio Musicale fiorentino), c'è una sproporzione come \ oraglne 
tra lo spazio che è soltanto scena e finzione di un uso e di una 
funzione e ia realtà dello spazio umano abitabile Si vuole 
una controprova di tale vuoto elevato a mistica e a masche
ra? Si vada in un luogo qualsiasi dove sfano del ruderi roma
ni, che so, un'architrave, aei rocchi di colonne, del blocchi 
rovinati di travertino, e si faccia 11 confronto 

Leggendo Portoghesi si ha l'Impressione che la sua risco
perta di una qualità deU'E42 riveli una grave caduta della 
3ualltà Immaginativa, progettuale, poetica dell'architettura, 

ch'urbanistica e dell'arte attuale Se la guerra fascista non 

Da Sironi 
a Melotti 
un vuoto 
di regime 

avesse spezzato il delirio celebrativo fascista deH'E42, oggi, a 

{giudicare dal disegni e dal bozzetti, noi avremmo in Italia e 
n Europa uno defplù immani e sconvolgenti cimiteri delle 

Idee e della poesia — una vera e propria città morta — che 
mente umana abbia mal partorito 

Per la decorazione artistica degli edifici furono mobilitati 
un gran numero di artisti e aottoartistl con concorsi e sbarra
menti che, strada facendo, svilirono e peggiorarono le idee 
Inaiali Ripeto, la ricerca che è stata fatta sullo sterminato 
materiale artlstlco-decorativo è Importantissima e preziosa; 
e di grande utilità sono f saggi di Simonetta Lux, Rossana 
Bossaglia, Antonella Greco e Fabrizio D'Amico, nonché alcu
ne Interviste attuali e le schede descrittive Ma, tenuto conto 
che il fascismo lasciava gluocare le varie correnti e tendenze, 
che c'era 11 premio Cremona di Farinacci e quello Bergamo di 
Bottai, che Cipriano Eflalo Oppo come critico era equilibrato 
e rispettoso della situazione reale delle arti (si vedano le bai-
Usslme Quadriennali del 1935 e del 1939) e che Piacentini 
urbanista, sulla questione delle arti all'E42, era un accentra
toro e un prevaricatore, bisogna anche dire che e abissale la 
caduta degli artisti italiani che accettarono, per necessità o 
per ambizione, di misurarsi con la decorazione dei luoghi 
aperti e chiusi dell'E42 Menzogna, furbizia e In motti cialtro
neria di idee e di mestiere 

Del resto, basta raffrontare la situazione artlstlco-decora
tlva dell'E42 tra U 1936 e il 1942 con 11 corso antlclassico degli 
artisti che stavano tra Valori Plastici e Scuola Romana GII 
stessi artisti del Novecento da Slronl e Saetti danno all'E42 
prove al limite della Irriconoscibilità L'astratto Fausto Me
lotti che si cimenta con la muscolatura del falsi romani fa 
pena Martini regredisce a scultore della campagna romana. 
Arro balbetta quel che può sbirciando Cagli. Leoncino ragaz
zo con l suol trofei barocchetti e sclploneschl non mentisce ed 
ha, forse, l'unico colore-sangue della situazione Certo, I car
toni diventavano la traduzione artigianale della traduzione 
del bozzetto originale e 11 primordiale squallore viene am
plificato in dimensioni apocalittiche Ma quando Francesco 
Messina mette su la sua quadriga fintoantica va detto che 
come scultore aveva perso 11 senno e 11 rispetto di se stesso 
pure classicista 

Ma per essere sereni a tutti 1 costi, nella visita della mostra, 
e vedere come se la cavano nelle commissioni pittori classici
sti reazionari e pittori moderni alle prese con la committenza 
classicista romana, si pub fissare lo sguardo sulle opere di 
Fausto Pirandello che sono bozzetti respinti e sulle opere di 
Achille Funi che sono cartoni esecutivi 

Fausto Pirandello doveva Illustrare quattro temi Primor
di di Roma, L'Impero, Rinascenza e universalità della 
Chiesa, Roma di Mussolini Siamo al 1040 e si sa quali straor
dinari quadri di vita quotidiana amorosa e piena di panico 
egli avesse dipinto negli Anni Trenta, e come portasse sulle 
spiagge mediterranee folle tremanti e ignude In attesa di 
un'apocalisse Ebbene, nei bozzetti «fascisti» Pirandello non 
si smentisce c'è caos, panico, una folla zingaresca di ignudi 
che alzano pezzi rovinati di colonne come schiavi, e tutto in 
uno spazio di un colore oro solare mediterraneo e di terra 
arsa e bruciata nel corpi Fu scartato era giusto, ma lo scarto 
era riconoscimento di una qualità altra Invece, Funi prende 
sul serio la sua parte retorico-favolistica di attore romano-
rinascimentale, disegna assai meglio di un attuale anacronl-
sta con scrupolo classicista e grande finezza accademica fi
gure raffaellesche In posa di antiche figure recitanti, compo
ne con chiarezza ed eleganza ma tuttiquesti corpi ignudi o 
paludaii non hanno niente da dire se non che, dietro la loro 
recitazione, c'è appunto il vuoto 

Già in Ferrara, risanata dal piccone fascista, Funi aveva 
dato buona prova di come si potesse dipingere il vuoto in 
maniera neorinascimentale, ma, qui all'E42 nella parte di 
Raffaello, tocca un vertice mal raggiunto Giorgio de Chirico, 
che si era defilato, ironico creatore e diffusore di tanto classi
cismo, da piazza di Spagna guardava e ghignava 

Dario Mìcacchi 

ma sono soprattutto arrivate 
le nuove direttive Lo stile — 
che Piacentini voleva classi
co — è già diventato per ma
no di Cini «romano; mentre 
OJetti parte alla carica lan
ciando sui giornali e con tu t-
li i suol uomini, una violen
tissima polemica contro il 
moderno Stile nordico, 
ebraico, bolscevico. Al suo 
posto Ojettl chiede torchi e 
colonne", chiede che Roma 
"riparli al mondo» 

Nel giro di pochissimo 
tempo la situazione dell'ar
chitettura italiana sembra 
improvvisamente e drastica
mente mutata Due anni pri
ma Piacentini conduceva In 
porto in maniera discutibi
lissima ma *unitarla> l'ope
razione città universitaria 
allineando accademici e mo
derni Ora in questo 1938 In-
grlglto dalle sanzioni e dalle 
minacciose ombre del con
flitto questa mediazione ap
pare più difficile. A peggio
rare le cose c'è anche l'arrivo 
In Italia di quello stile nazi
sta tutto gigantismi e quinte 
teatrali che comincia a pren
der piede 

In realtà, però, l'Eur, quel
la che conosciamo per gli 
edifici portati a termine e 
anche per i progetti già defi
niti, non sarà neppure così 
univoca Sì, vincono orchi e 
colonne, ma neppure il peg
giore di questi edifici avrà 
nulla a che vedere con I fon
dali costruiti da Speer per le 
adunate hitleriane. Il miscu
glio, la mediazione, conti
nueranno per tutto il tempo 
I progetti verranno spesso 
modificati d'imperlo per 
smussare gii angoli più diffi
cili da digerire, t contendenti 
nei concorsi (succede ad 
esemplo per la piazza Impe
riale) verranno forzatamen
te messi a lavorare Insieme 
fino a far perdere le tracce 
originali dei diversi favori 
Se si esclude il Palazzo del 
Congressi di Adalberto Libe
ro (col suo bellissimo tetto 
appena appoggiato, con lo 
grande sala regolare, con le 
colonne sottilissime messe 11 
contro voglia ma olla fine 
anch'esse riuscitissime) al
l'Eur non ci sarà nessun edi
ficio memorabile 

Sparsi qua e là, segnali og
gi spesso muti II razionalista 
ufficio postale di Bbpr, ti me
tafisico Palazzo della Civiltà 
Italiana (nato nel progetto dt 
La Padula, Ouerrlni e .Ro
mano senza neppure una 

piastrella di marmo, perfet
tamente cubico e senza l'irri
tante frontone con la scritta 
del santi e degli eroi) che fece 
parlare a Ola Ponti di reali
smo magico.. Net progetti 
bocciati o mal realizzati c'e
ra qualcosa di più uno stu
pefacente parco del diverti
menti, un enorme arco In al
luminio di Libera che non 
era mal stato realmente 
messo In cantiere, reso cele
bre però dal manifesti e dalle 
cartoline d'epoca, qualche 
bel disegno di Terragni, 
qualcuno bruttissimo di 
Braslnt 

Dal 1938a! '40 (anno In cut 
tuttll lavori vengono sospesi 
per la guerra) all'Eur si co
struisce Sotto la direzione di 
Piacentini è cambiato un poi 
tutto le strade sono squa
drate, il lago diventa regola
re, la pianta più «romana* 
con la via Imperlale dritta e l 
decumani che la attraversa* 
no, l'idea dell'esposizioni 
sembra un po' aila volta spe-, 
gnersi L'entusiasmo intorno. 
all'iE '42* è sempre più tiepfr 
do mentre le polemiche (sh 
arriverà anche al sequestro 
di tCasabella» accusata di di-
sfattismo) sono sempre più 
roventi Nella testa di Pia
centini si fa strada S'idea di 
un grande centro burocrati
co, di un asse attrezzato (tra 
la via Imperlale e la via 
Ostiense) dove trasferire mi* 
nisteri, banche, uffici, enti 

Quando nel '40 I cantieri 
chiudono nulla è stato dav-*t 
vero ultimato CI passeranno, 
1 tedeschi, gli alleati, 1 barac
cati dentro quel palazzi dts 

marmo bianco. CI passerà) 
sopra anche un bel po' di, 
oblio L'Eur sta lì, architetto
nicamente dimenticata, crjM 
floamente non studiata, Sal-ì 
rata e devastata al tempo, 
stesso dalla vendita delle? 
aree al ministeri e anche aite* 
cooperative di abitazione., 
Diventerà lì quartiere scia/-; 
bo che conosciamo adesso,* 
Forse ci volevano quasi cln+t 
quant'annl o torci riaprire il, 
discorso. Qualche mese fa è 
uscito li libro di Insolera e Dfi 
Majo, ora arriva questo mo^ 
stra e 11 catalogo, curato per 
la parte architettonica da' 
Enrico Guidoni, mentre s/fcr/1 
libri si annunciano. Qualcu-t 
no già parla di rivalutare, di 
ripensare, qualcuno di risco
prire Peccato, bisognerebbe, 
solo capire , 
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